
ROMA 

Con il fiato 
sospeso 

L'avvertimento è arrivato all'agenzia di stampa in serata 
ma il sopralluogo degli artificieri non ha dato risultati 
Stato di massima allerta in centro e nella periferia 
Oltre trecento chiamate hanno mandato in tilt la questura 

«Lo stadio Olimpico salterà in aria» 
Una telefonata all'Agi. Passato al setaccio il campo di calcio 
«Scopp~iera.una bomba allo stadio Olimpico, vi avvi
so soloper dovete di coscienza». L'ennesima telefo
nata anonima è arrivata nel pomeriggio di ien al 
centralino dell'Agi. L'immediato sopralluogo degli 
artificieri non ha dato comunque esito. Solo ieri ol
tre trecento false segnalazioni in una città ormai 
preda deUapsicosì dell'attentato. Una città presidia
ta da un esercito «invisibile» 

ANDRKAOAIARDONI 
• H «Una* bomba scoppieri 
allo stadio Olimpico per far ri-
•lettere la gente sulla guerra» 
L'ennesima minaccia, l'enne
sima telefonata anonima, rac
colta nel pomeriggio di ieri dal 
centralinista dell Agenzia Ita
lia. A parlar* eia una voce 
femminile La donna ha detto 
di aver appreso dell'intenzione 
di portare a termine l'attentato 
da un «conoscente- che lavora 
presso una non meglio preci
sata arrlbasciata e di aver deci
so di avvisare I opinione pub
blica "Pur dovere di coscien-
za<lVerttrdl mattina un altro 
anonimo^ intEr^ocuton\ aveva, 
chiamaia$jl». jUdiiioac ~>d«t 
quotidiano •Roma», a Napoli ' 
•Stammi a sentire con atteri-
itone perche parlerò una voli», 
sola - ha detto lo sconosciuto 
- . Domenica a Roma uccidere
mo mille dei vostri ragazzi» Poi 
ha riagganciato Oggi, allo sta
dio, almeno quarantamila per-

airwcofflrp, 

i Nel tardo pomerìggio di ieri I 
riflettori deBGtlmptCo sono 

; stati accesi per consentire agir 
artificieri e ai cani, addestrali 

> per fiutare I esplosivo, di con-
• trottare palmo a palmo rimerà 
< «truthlr» dell© stadio, dal retro 
• no di gioco alle tribune, dai 
• magazzini agli spogliatoi liso-
t pralluogo non ha dato esiti. Un 
--ialaoaHarme, l'ennesimo. Sol-
T l w t o feri gif agenti" di polizia 
! h*r»»<towHo «ntrc*ar*«*»> : 

nficarc c4M^tlcCernb segnala--' 
I zioni anonime che preannun

ciavano attentati in ambascia- • 
le, scuole, grandi- magazzini, 
redazioni di quotidiani. «Una 
moiCdf lavoro impressionante 
- spiega un alto funzionario 

, della Questura-che però sia-
i mo cMMttL a svolgere, non 
"i possiamo fare altrimenti E per 
• fortuna sono tutti falsi allarmi. 

MitomaoV genie senza co
scienza che in questi giorni di 

• tensione non trova di meglio 
, da tare 1 controlli su obiettivi 

precisi hanno dato sempre est * 
io negativo. La. teletonata a l , 
•R«HW»i'«h» riqn indicava il 
luogo.dove rallentato sarebbe 
stalo compiuto, è a nostro av
viso''assolutamente inattendi-
Glie Ciò non toglie che conti
nueremo ad applicare con 

i estremo rigore tutte le misure 
)&> yrj-ienzione già stabilite Ma 
; noi per primi abbiamo II doye-
, re «VW'eadere net tranello 
t della psicosi».^ " 
; • Oo-ire atomi la citta sta vi-
' vendo nell Incubo dell'attenta

lo. Ogni angolo è presidialo, 
controllato, pattugliato venti-
quattr'ore al giorno da migliaia 
tra. agenti di polizia e militari di 
tefesTUf. esercito Invisibile Per

chè gli uomini in divisa non so
no molti, quanto basta per 
mantenere l'teffetlo vetrina» 
senza però alimentare ancor 
più tra I romani la psicosi del 
pencola Gli altri, il grosso del 
•contingente», lavorano nel
l'Ambra, Indossano abiti civili, 
scrutano senza essere visti, 
senza attirare l'attenzione dei 
passanti Davanti alle amba
sciate, alla Sinagoga, alle sedi 
delle compagnie aeree, nelle 
stazioni ferroviarie e della me
tropolitana, dentro e fuori l'ae
roporto di Fiumicino, dove 
s'addensano I maggiori rischi 
proprio per la «spetucolanta» 
ChaTcventuale attentato assu
merebbe i livello Intemazio
nale E poi centrali elettriche, 
caserme, fabbriche legate al-
I industria bellica, aziende 
commerciali straniere Ma nel 
«piano sicurezza» sono inclusi 
anche I cinema. I teatri, le sale 
per concerti, lediscoteche 

E, ovviamente, lo stadio 
OUmpleOtSdoVB'oggi le misure 
di sicurezza saranno eccezio
nali. La telefonata anonima di 
Ieri, nonostante i sopralluoghi 
abbiano dato esito negativo, 
ha lasciato uno strascico di 
preoccupazione tra gli Investi
gatori. Come queHa di venerdì 
a Napoli, quando lo scono
sciuto ha detto 'Domenica a 
Roma uccideremo mille vostri 
ragazzi» Per pura fatalità, pro
prio perla partila di oggi, Vas-

óÓéS^t temili* stuoie i 
medie inferiori l'ingresso gra
tuito allo stadio t tifosi, co
munque, hanno paura In mol
ti eviteranno di andare allo sta
dio oggi pomeriggio Alni la
sceranno a casa mogli e figli. 
•lirischio c'è, è inutile nascon
derlo - ammette il presidente 
dèi "Roma club Testacelo" -
In questi giorni è pericoloso 
frequentare posti molto affolla
ti No, non storno tranquilli, ma 
andremo comunque a vedere 
la Roma. Magari i bambini no, 
stavolta è meglio lascerii a ca
sa». 

Connoti! a tappeto, dunque, 
incessanti Ma nessun dato re
lativo a queste attività di pre
venzione è stato diffuso da po
lizia e carabinieri Quante per
sone controllate, quante di 
queste straniere/guanti fermati 
o espulsi dal nostro paese, 
eventuali sequestri di armi o di 
esplosiva. Nulla. «Rendere 
pubblici questi dati.- è stato li 
commento di un dirigente del
l'antiterrorismo - accrescereb
be tra la gente M paura di ri
percussioni della guerra nel 
nostro paese. Perciò conti
nuiamo a lavorare in silenzio, 
con estrema discrezione» Con 
un esercito invisibile. 

Migliala 
di poliziotti 
presidiano 
ogni angolo 
della dita. 
Centinaia 
ecentinaia 
di controlli, 
tiratori scelti 
nel punti 
chiave. 
blocchi 
stradali: 
un imponente 
servizio 
di sicurezza 
avvolge Roma. 

Vivere accanto alle ambasciate «sotto tiro» 
«Non sono tranquilla, ma che devo fare?» 
Paura tra gli abitanti vicini alte ambasciate «a rì
schio». C'è chi si difende con la logica, chi è rasse
go a scuola NeglfaKgmvttmre^ 
degli amencani. In centro, gente in giro solo il po
merìggio. Molti romani sono davanti alla tv oppure 
partiti per un fine settimana lontano da tutti gli 
«obiettivi sensibili» di cui è piena la capitale. 

ALESSANDRA BADUBL 

posticipa 11 momento del pani- canto ha meno incertezze «Ho 
co. «Secondo m e - s p i e g a - c i paura, certo. Soprattutto di 

.sarà più pericolo quando (ini-,, none, evito dr passare davanti 
nWrib'lé'osulIut: Allora la pc*"4ilfcmb«iaia»1 Itefjr alberghi* 

sibilila di attentati aumenterà vicini, intanto, calano gli arrivi 

• I Certo, molti erano davan
ti alla televisione Oppure fuori 
citta come ogni fine settimana. 
Ma il sabato di Roma, ieri, era 
meno affollato del solilo Per 
tutta la mattina, 1 negozi sono 
rimasti vuoti e il centro deser
to, con i marCiapledf liberi dal
le macchine anche nei punti di 
solito più intasati. Ed intorno 
alle ambasciate «a rischio», tra 
gli abitanti, rassegnazione, 
complicati ragionamenti paci
ficatori e spesso citofoni che 
suonavano a vuoto. Chi ha po
tuto, forse senza dirlo neppure 
a se stesso, ha scelto un bel gi
retto fuori città, «come» in un 
sabato normale Con in più il 
vantaggio, questa volta, di an
dare lontano da una capitale 
piena di quelli che in codice le 
forze dell'ordine chiamano 
•obiettivi sensibili» 

•Noi siamo tranquilli, tanto 
se vogliono colpire l'amba
sciata inglese devono arrivare 
al centro del parco troppo 
lontano da qui per avere pau
ra. Se buttano ti tutolo sulle in
ferriate di Ironie, non ottengo
no nulla perchè dentro c'è il 
terrapieno il giardino è rialza
to» Linguaggio da guerra per 
calcolare, prischi le trovare ra
gioni logiche che alutino a far 
finta di nulla l'artigiano del 
giunco di via Palestre è tran
quillo, sorride e si fa portavoce 
d i tutto l'isolato. •Lavoro qui da 
22 anni, conosco tutti Nessu
no ha paura» Di fronte a lui, 
l'ambasciata inglese è presi
diata dalla polizia Nel negozio 
di reti e materassi 11 a fianco, 
un commesso conferma An
che lui non ha paura piuttosto 
lamenta un calo negli affari. E 

sicuramente» 
Ai Parioli, quartiere pieno di 

ambasciate, i pochi che girano 
fanno appello al buon senso. 
Sulle panchine del parco dei 
Daini, a due passi dall'amba
sciata dell'Arabia Saudita, una 
decina di persone prende il so
le sulle panchine Rossana Set
timo solleva gli occhi dalla car
rozzina del figlio «E si che so
no preoccupata abito a viale 
Bruno Buozzi, vicino alle am
basciate e anche alla moschea 
di Monte Antenne Ma cosa ci 
posso fare' Chiudermi In ca
sa?» Al numero 15 di via Mi
chele Mercati, la portiera è in 

, strada. SI guarda intorno, verso 
i poliziotti che presidiano l'am
basciata israeliana, una villetta 
al numero 12. Camioncini ai 
lati, agenti armati anche sul 
marciapiede di fronte. «SI, so
no un poco preoccupata - rac
conta la portiera - ma ormai ci 
ho anche fatto l'abitudine 
Stanno qui da agosto In questi 
giorni mi sa che sono di più. ci 
ho fatto caso dopo aver sentito 
che lo dicevano alla televisio
ne». Un ragazzo che abita II ae

di turisti stranieri Giovanni 
Morante, il responsabile del
l'Hotel Parco dei Principi di via 
Frescobaldi, a due passi dal
l'ambasciata saudita, non si 
preoccupa, ma lamenta l'as
senza di clientela «CU ameri
cani sono nostri ospiu abituali 
- spiega - e morti di loro, nel
l'ultima settimana, hanno di
sdetto le prenotazioni». Calmi 
anche I dipendenti dell'Aldro-
vandi Palace. che sta propno 
accanto all'ambasciata israe
liana. Il portiere parla per tutti. 
•Non abbiamo paura e neppu
re meno clienti Noi siamo fre
quentati da uomini d'affari Ita
liani, che non sono affano di
minuiti» A via Archimede, in
vece, il portiere del palazzo ac
canto all'ambasciala del Ku
wait non nasconde i suoi 
Umori «Gii dal due agosto la 
mia vita è cambiata. Sto atten
to a tutti quelli che girano e a 
mia figlia ho raccomandato di 
non passare di fronte all'am
basciata Le ho latto cambiare 
Il percorso per andare a scuo
ta Adesso passa da sotto» In 
un altro portone vicino, al cito

fono risponde una donna. «No, 
non sono preoccupata». Ma la 
voce è tesae la donna riattac-

"dumosa >• •*>•"-
Sulla Camilluccia, davanti 

alle ambasciate di Irate e Iran, 
solo polizia II benzinaio ac
canto alla sede Irakena lamen
ta il crollo degli affari, oltre alla 
paura di attentati anti Saddam 
•Ieri - precisa - ho venduto 
400 litri di carburante h meno, 
rispetto alla normalità Si vede 
che la gente qui non vuole pro
pno fermarsi» A via Veneto, al-
i'Excelsior, il direttore confessa 
che in strada «e è un clima un 
poco teso», ma spiega che la 
clientela, soprattutto america
na e giapponese, non è dimi
nuita. 

Poco lontano, a piazza Bar
berini, via del Tntone, via Na
zionale, piazza di Spagna, via 
Condotti, ci sono I ragazzi a 
spasso, ma la gente è meno 
del solito Dal parrucchiere di 
via Frattina, la musichetta 
«soft» è scomparsa la filodiffu
sione è sintonizzata sui giorna
li radio Una ragazza si sotto
pone alla lunga tortura dell'ac
conciatura da matrimonio. Le 
altre poche clienti la guardano 
impietosite. «Ha prenotato tut
to da un mese, che deve (are7 

Però, sposarsi proprio in un 
giorno come questo .» 

Un comitato 
in difesa 
dell'articolo 11 
della Costituzione 

«Se il governo viola la Costituzione tu la devi rispettare» 
Uniti dall adesione allo slogan giunsti professon unrversi-
tan giovani avvocali e studenti tutti contran alla guerra nel 
Golfo si sono incontrati ien mattina ali università «La Sa
pienza» per dare vita ad un «Comitato per la difesa ed il ri
lancio della costituzione» Obiettivo del comitato difesa 
dell articolo 11 della carta costituzionale (ripudio della 
guerra) e tutela legale (soprattutto documentaria e infor
mativa) a chi, reclutato, si nliuti di partecipare alia guerra 
Hanno adento ali iniziativa Alfredo Galasso, Domenico 
Gallo e Gianni Lanziger 

Giuramento rinviato a data 
da destinarsi per gli allievi 
della scuola di vigilanza 
dell Aeronautica militare 
La cenmonia. che si sareb
be dovuta svolgere ieri a Vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terbo è stata nnviata ali ulti-
•»»•••»•»•••••»»•»*•»»»»•»»»»»»»»»••»• mo momento per motivi di 
sicurezza Durante la notte infatti al comando della scuo
la, era arrivata una telefonata anonima nella quale veniva 
minacciata I incolumità dei familiari e degli amici degli al
lievi che avrebbero partecipato al giuramento Per questa 
ragione il comandante, colonnello Bruno Mainardi, d'ac
cordo con il ministero, ha deciso di rinviare la cerimonia. 

Viterbo 
Giuramento militali 
rinviato 
per sicurezza 

Accaparramento 
Da lunedì un ufficio 
del Comune 
controllerà (prezzi 

A partire da lunedi mattina i 
prezzi di pasta, zucchero, 
olio, fanna, sale, caffè, frut
ta, verdura, carne e pesce 
saranno controllati quoti
dianamente da un ufficio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coordinamento istituito ieri 
•"•""•"""""""••"• ,~™ , , ,~ dagli assessorati al com
mercio e alla polizia urbana Un analoga iniziativa è stata 
sollecitata dalla provincia che ha istituito un nuova linea 
telefonica (5223244 oltre al numero già in funzione 
6766441) per il servizio informazioni agli utenu L'assesso
re provinciale al commercio, Lamberto Mancini, ha inoltre 
deciso di chiedere al presidente della giunta regionale 
l'immediata convocazione della conferenza dei presidenti 
dei comitati provinciali per il controllo dei prezzi I numeri 
verdi per le segnalazioni di aumenti delle tanffe sono 
67103264, 7319214,4821303.4827650. 732533. 3729551 e 
3729552 

Sospeso 
il Carnevale 
a Fresinone 
eVelletrì 

C'è la guerra. Carnevale so
speso a Fresinone e Velletri 
L amministrazione comu
nale di Veliterno un paesi
no a ndosso dei Castelli ro
mani, ha deciso di annulla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re le manifestazioni del car-
•"""^™"™"",™"*—™"™ nevate popolare in pro
gramma il 3, il 7. il 10 e 12 febbraio compresa la corsa all'a
nello, la giostra programmata per oggi, che è stata sospesa. 
Annullati i festeggiamenti anche nel frusinate, a Ceccanoe 
Pontecorvo «in seguito - si legge in una nota - ai tragici svi
luppi della guerra nel Golfo persico» In quest'ultima citta
dina da 37 anni si svolge una delle maggiori manifestazioni 
del carnevale ciociaro con sfilate di arustici cani allegorici. 

Sono tre. per ora, i militari 
clocian imbarcati sulle navi 
che partecipano alle opera
zioni di guerra nel Golfo 
Persico Si tratta di Alain 
Recchia. 23 anni, sergente 
maggiore con qualifica di 
nocchiero e Massimiliano 

Sono tre finora 
i marinai ciociari 
imbarcati 
nel Golfo Persico 

Vecchioni, Imbarcati sul cacciatorpidiniere «Audace», e di 
Tommaso Recchla. 25 anni, cugino di Alain, sergente mag
giore con la qualifica di meccanico d'arma, partito sulla 
Regata «Libeccio» I genitori <*rf tre marinai hanno riferito 
di aver parlato l'ultima volta con i propri figli domenica 
scorsa. Da allora non vi sono state altre comunicazioni. 
Sull'«Audace» è anche imbarcato il tenente di Vascello 
Giorgio Russo, genero del generale Manetta di Cassino, de
ceduto anni fa. La moglie del tenente è tornata in questi 
giorni, da La Spezia, in casa dei genitori a Cassino, con la 
figlioletta di quattro anni I coniugi Russo si sono sentiti di
verse volte per telefono nel corso di questa settimana. 

«Proponiamo a tutti i lavora
tori, a tutte le strutture sin
dacali indipendenti, ai Con
sigli di fabbrica, alle struttu
re interne alla Confedera
zioni, una riunione nazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie per sabato 26 gennaio 
•«••»*»»"••••»•"••»•••»»•••••»••»••»•• per discutere ed organizza
re lo sciopero generale contro la guerra» Questo il messag
gio dei lavoratori romani che ien si sono nunid in un'as
semblea autoconvocata, annunciando altre due assem
blee per il 21 e il 28 gennaio alle 17 a Palazzo ValenrJnL 
Inoltre, i tavoraton hanno chiesto I immediato nuro di tutte 
le truppe dall'area della guerra, e condannato senza ap
pello il governo italiano «E necessaria - hanno detto i lavo
ratori che l'altro ien sono sfilati in corteo a Roma - la mobi
litazione generale di tutta la categoria contro la posizione 
dei sindacati che nnunciano ali importante amia dello 
sciopero generale finacheggiando la linea guerrafondaia 
del Governo» 

ADRIANA TKRZO 

Lavoratori romani 
Il 26 gennaio 
sarà deciso 
sciopero generale 

Metrò, tensione fino ch'ultima fermata 
«Una bomba? Non ci credo, però...» 
Metrò a rìschio di attentati? Chi dice si, chi è assoluta-
rhénfe scettico, (viaggiatoti sono divisi tra patirne as
soluta tranquillità. «In questo momento ogni posto è 
buono». «Uè stazioni e ie fermate sono un rosaslio 
Ideile per i seguaci di Saddam Hussein». Rafforzati! si
stemi di sicurezza, cestini guardati a vista, controllori 
in allerta.. Alla fermata di piazza di Spagna da Ire giorni 
c'è un-addetto alla cancellata d'accesso. 

AMUAMATWIZO 

• • 'Paura nel metro, ma non 
pwf {uni C'è chi cerca di non 
pensarci «tanto, in questo mo
mento, ogni posto ebbono per 
un Attenuto», chi * «stonila* 
mente scettico perchè «gli 

; obiettivi dei terroristi sono le 
ambasciate* e chi, invece, è 
letteralmente terrorizzato. Su è 
giù','.lungo 1 percorsi della me-
t»op^UrtìiTA»e«B..lereezio-
«'«della gente che si muove 
lungo la citta In «sotterranea» 

•Temi che qualcuno possa 
mettere una bomba nelle su-
ztaoi'o nei vagoni* «SI - con

lessa Biagio Umori, primo an
no di Ingegner» alla Sapienza 
-credo che, questa possa esse
re un» risposta dei seguaci di 
Hussein almanacco americano 
Oggi è il primo-giorno che sal
go sul treno da quandoè scop
piata la guerra» «È un posto 
strategico per compiere un at
tenuto - Cosimo Polttano, stu
dente, è concorde con ti suo 
compagno di viaggio - Dove7 

In galleria, per esemplo o su 
una banchina stracolma di 
viaggiatori». «Prendo la metio-
poUtana proprio per necessita 

- spiega Fernando Tarantini, 
fruttivendolo alla Garbatella -
ma sono proprio angosciato. I 
terroristi c'erano anche prima, 
e adesso potrebbero avere un 
motivo in più per colpire I A-
mcrica e i paesi alleati» 

Primo pomeriggio alla sta
zione Termini II via vai è in
cessante, si entra e si esce co
rno se niente fosse Soliti con
trolli ai varchi d'accesso, il ru
more della macchinetta auto
matica segna migliaia di bi
glietti «passati» Il controllore 
sosta fuori dal gabbiotto e os
serva tutto attentamente «É 
una delle misure di prevenzio
ne richieste dall azienda -
spiega il signor Pompeo, di tur
no all'entrata dello scalo ferro
viario - Lo confesso, anche io 
ho paura Questo è un luogo 
ad alu concentrazione di per
sone, dunque un possibile 
obiettivo dei terroristi» Accan
to a lui, un agente della Ps in 
borghese annuisce Da qual
che giorno, oltre a due agenti 
(issi per ogni turno, il numero 
del poliziotti In servizio sulle li

nee metropolitane è stato raf
forzato Quanti sono In tutto, 
però, non lo dice nessuno «La 
gente continua ad abbando
nare una marea di borse, bor
soni e valigie - spiega l'agente 
in borghese - Se abbiamo tro
vato qualcosa di sospetto? Non 
possodirlo» 

Il viaggio continua Paolo 
Grossi, barista in piazza del Po
polo «Non ho nessun timore 
Avrei paura solo se lavorassi vi
cino ali ambasciata d Israele o 
a quella irachena» Stefano, 
studente di biologia «Il proble
ma c'è, siamo in guerra Ma 
non mi (accio prendere dal pa
nico Significherebbe limitare 
la mia vita E poi perchè sulla 
metro e non sul bus, o al cine
ma o allo stadio'» Lungo le 
stazioni, l'Acotral ha provve
duto a far togliere I cestini con 
la basedi cemento e ha lascia
to 1 «bidoni», grossi secchi grigi 
di plastica A Piazza di Spagna, 
da pochi giorni, è stalo istituito 
un nuovo turno di lavoro con 
relativa mansione addetto alla 
cancellata di accesso >Ma a 

quanto potranno servire le mi
sure di prevenzione7 - si chie
de Emilia, educatrice scolasti
ca - Io ho paura già in quanto 
donna, e quindi evito di viag
giare la notte In questo clima 
di tensione generale mi sem
bra che ormai un posto valga 
l'altro» -Sono angosciata - Ri
ta, dipendente della Procura, 
non ha dubbi - prendo il me
tro solo per necessita» Che ca
ratteristiche avrebbe questo 
ipotetico attentato? «Un ordi
gno sistemato sotto il sedile, 
oppure lasciato dentro una 
borsa, in un angolo poco illu
minato». La gente continua ad 
entrare Passo svelto, ognuno 
verso la propria meta. «Un po' 
di paura ce I ho - confessa Do
menico Galli controllore a Ca
stro Pretono - anche perchè 
secondo me ci sono pochi si
stemi di sicurezza» «Rischio, lo 
so - Alessandra Cherubini, 
commessa in un negozio alle 
Capannelle, mostra il suo viso 
perplesso «Ma la vera paura è 
questa guerra che quasi non 
mi lascia dormire • 

«Nonna Giselda qui si mette male» 
Voci di guerra sulle onde radio 

MARISTELLA IKRVASI 

• H «Nonna Giselda, qui si 
mette male Saddam Hussein è 
una testa matta, peggio di Hit
ler». «A chi lo dici Rossa Que
sta è la terza guerra che vivo il 
primo conflitto è scoppiato 
che avevo cinque anni » 
«Nando, metti un disco che 
parli di pace Lo voglio dedica
re a tutti quel poveretti che 
stanno facendo la guerra» E 
sul piatto di «Radio amica gioia 
paradise» gira Aria di casa di 
SammyBarbot 

Voci di ascoltatori via radio 
I telefoni delle emittenti private 
romane da giovedì squillano 
ininterrottamente C è chi 
chiama per denunciare l'au
mento del costo dello zucche
ro e chi chiede informazioni 
sulla prossima mobilitazione 
militare Ma c'è anche l'ascol
tatore angosciato da questa 
guerra perchè ha il figlio mili
tare Alcuni programmi radio
fonici sono stati ampiamente 
ritoccati meno musica e più 
Informazione «Radio citta 

aperta» ha introdotto il (ilo di
retto raccoglie le informazioni 
dalla gente e de spazio a tutte 
te realta, da quella somala a 
quella filippina, fino alla voce 
di esponenti delle comunità 
ebree. «E la rad» degli ascolta-
ton - spiega Gianluca -, c'è 
quindi 1 intervento d'analisi, 
ma anche quello un pò pole
mico e talvolta confuso La 
gente è Ubera di dire quello 
che pensa È stato detto, per 
esempio, che l'unica persona 
che può fermare le bombe è il 
Papa Che il pontefice dovreb
be partire per Baghdad oppure 
sostare al confine tra l'Arabia 
Saudita e L'Iraq». 

Il cittadino confida cosi alla 
«scatola pariante» le sue ango-
scle. le sue paure, ma d i an
che consigli e suggerimenti via 
etere «Le manifestazioni paci
fiste sono belle però non ba
stano - spiega una voce -. De
vono crescere altre forme di 
lotta La situazione è grave, di 

certo non basta "l'operazione 
chirurgica'' lo propongo di 
non pagare le tasse, di non pa
gare l'Irpef, I Iva e le bollette 
della Sip e dell Enel Si potreb
bero anche boicottare i pro
dotti esten. Insomma, un'o
biezione fiscale" per far depor
re le bombe» 

•Organizzare uno sciopero 
generale senza l'appoggio dei 
sindacati che si sono defilati è 
difficile, ma non impossibile. 
L'unione la la forza e da ener
gia». E ancora. «Una Carmen 
LasoreUa funerea si è presen
tata al telegiornale vestita di 
nero, con I capelli sciolti e sen
za trucco Con questo look vo
leva spiegarci che siamo in 
guerra Però non ha sprecato 
una parola per la manifesta
zione degli studenti 11 Tg2 da 
quando è scoppiato il conflitto 
non ha mai dato voce all'uo
mo della strada È giusto quin
di organizzare un sit-in davantt 
la Rai per ottenere un'informa
zione più corretta». 

Lo sud di -Radio Serena Ste
reo» è del parere che non c'è la 

fobia della guerra, ma tanta 
preoccupazione «Una mam
ma - racconta Marco Lolli • ha 
chiesto come dedica per il fi
glio militare la colonna sonora 
del film Top Gtm. La nostra 
programmazione musicale n-
(lette il clima che stiamo viven
do Mandiamo canzoni che si 
riferiscono alla pace e alla 
guerra Bombao non Domandi 
Antonello Venditti. Al di là del 
muro di Luca Barbarossa, Ube
ri, //tendi Vasco Rossi. Attedi 
Claudio Bagliom Inoltre ab
biamo potenziato l'informa
zione- trédici nouzian giorna
lieri della durala minima di 
quindici minuti e uno speciale, 
alle ore 17, di oltre mezz'ora» 
«Emme 100 stereo» ha Invece 
bandito dalla scaletta musica
le i pezzi che partano di guer
ra. «Radio Mendiano» ha regi
strato Improvvisamente un ca
lo di telefonate perchè è un'e
mittente esclusivamente musi
cale e non trasmette notiziari, 
mentre gli ascoltatori di «Radio 
simpatia» temono che scoppi 
la guerra santa. 

P l'Unità 
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